
Basta alibi: servizi a rischio  
tutti sapevano

Riforma e Tagli: le Province fanno chiarezza

Pescara, 27 gennaio 2017



Le nuove Province: cosa stabilisce la Legge Delrio? 

La Legge 56/14 assegna alle Province funzioni fondamentali

 AMBIENTE: Pianificazione territoriale, tutela e valorizzazione dell’ambiente;

 TRASPORTI E VIABILITA’: Pianificazione dei trasporti, costruzione e gestone strade provinciali

 SCUOLA: Gestione dell’edilizia scolastica e programmazione provinciale della rete scolastica

 ASSISTENZA AI COMUNI: Assistenza tecnico amministrativa agli enti locali.

 D’intesa con i Comuni interessati, Stazione Unica Appaltante, monitoraggio dei servizi e organizzazione di concorsi e 
procedure selettive. 
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A guidare le Province sono i Sindaci, eletti tra gli amministratori comunali della Provincia. Altri organi sono il
Consiglio Provinciale composto da amministratori comunali, e l’Assemblea dei Sindaci in cui siedono tutti i
Sindaci della PROVINCIA.

I Sindaci e i Consiglieri comunali non ricevono ALCUN COMPENSO per il loro servizio alla guida delle Province.

LE PROVINCE SONO L’UNICA ISTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
I CUI COSTI DELLA POLITICA SONO PARI A ZERO



Quali sono i servizi che dipendono dalle 
Province? La viabilità 

Quando si parla di servizi di VIABILITA’ garantiti dalle PROVINCE SI INTENDE:  

Gestione, manutenzione e messa in sicurezza di 130 mila chilometri di strade, oltre il 70% della rete 
viaria nazionale, di cui 38 mila sono strade montane (il 30%). 

1. Servizio sgombraneve e antigelo

2. Realizzazione e manutenzione barriere fono-assorbenti e guard-rails

3. Apposizione e manutenzione segnaletica orizzontale e verticale

4. Manutenzione delle aree a verde: sfalcio erba

5. Raccolta e smaltimento rifiuti

6. Servizi di vigilanza e presidio delle strade provinciali e dei ponti

7. Realizzazione di piazzole fermata bus

8. Manutenzione ordinaria e straordinaria dei Centri Operativi e delle Case Cantoniere

9. Servizio emergenza/reperibilità
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Quali sono i servizi che dipendono dalle 
Province? Le scuole superiori 
La funzione edilizia scolastica assegnata alle Province si traduce nella gestione ordinaria e messa in 
sicurezza delle oltre 5.100 scuole superiori italiane in cui studiano 2 milioni e 500 mila studenti . 
Vuol dire:

Pagamento affitti per le sedi scolastiche

Spese per riscaldamento, utenze elettriche, telefoniche, acqua

Pulizia e manutenzione aree verdi

Piccola manutenzione

Acquisto arredo scolastico

Acquisto materiale laboratori

Acquisto materiale palestre

Opere di messa in sicurezza: smaltimento amianto, adeguamento normative antincendio, presidi 
per disabili, ripristino elementi strutturali deteriorati

 Investimenti: costruzione di nuove scuole, impianti sportivi, installazione pannelli fotovoltaici.
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Il contributo delle Province  e delle Città 
metropolitane allo Stato 2013- 2017

le manovre 2013 2014 2015 2016

Dl 201/11 415 415 415 415

dl 95/12 700 1.200 1.250 1.250

dl 66/14 444 576 585

l.n.190/14 1.000 2.000

totale riduzioni in 

milioni di euro 1.115 2.059 3.241 4.250

Dal 2013 al 2017 alle Province è stata chiesta una riduzione di risorse pari a 
5,2 miliardi. Il dato comprende anche le Città metropolitane poiché questi enti 

sono stati istituiti il 1 gennaio 2015. 
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2017
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RIDUZIONE SPESA DAL 2013 AL 2016 
- 2,7 MILIARDI quindi il 40% in meno 6

Anno 2013 
Prima della Legge 56/14

Spesa corrente 

7,5 miliardi 

Anno 2014
Anno di approvazione della 

Legge 56/14

Spesa corrente 

6,2 miliardi

Anno 2015 
Primo anno attuazione 

l. 56/14

Spesa corrente

5,2 miliardi
Anno 2016

Anno 2015 sottratta

manovra

Spesa corrente 

4,8 miliardi 

Fonti: Anno 2013 – Istat conti
consuntivi Anno 2014 – Istat conti
consuntivi. Anno 2015 –Anno 2016 –
Dati stimati considerando come base
il 2014 e sottraendo in modo
proporzionale l’ammontare della
manovra .

Quale è stato l’effetto dei tagli sulla spesa corrente 
di Province e Città metropolitane dal 2013- 2017?



Quanto è mancato ai servizi delle SOLE  Province 
nel 2016?

Il totale delle Entrate delle Province è quindi pari a 

2 miliardi 741 milioni

A questo si aggiunge un contributo dello stato per le funzioni fondamentali che è pari a

284 milioni euro

Il Totale delle entrate delle 76 Province delle Regioni a Statuto ordinario è pari a 

2 miliardi 457 milioni euro

Il totale delle uscite, di quanto cioè le Province non possono non spendere  è pari a 

3 miliardi 312 milioni euro

Il Totale dei Tagli  (quindi dei soldi) che le Province devono restituire allo Stato è pari a 

1 miliardo 649 milioni euro 

Il Totale della Spesa per i servizi essenziali, ridotta al massimo dell’efficienza è pari 

1 miliardo 663 milioni euro

La differenza tra entrate e uscite è pari a - 571 milioni di euro. 
QUESTO E’ QUANTO E’ MANCATO ALLE PROVINCE NEL 2016

Se a questo squilibrio si aggiungono i 650 milioni di taglio ulteriori previsti dalla legge di Bilancio, 
per il 2017 alle Province mancherà 

1 miliardo 221 milioni 



Senza risorse servizi e sicurezza a rischio: qualcuno 
può dire “Io non sapevo”? (fonte sito Upi www.upinet.it)

• 3-11-2014 - Legge di stabilità, Province: chiesto incontro ai capigruppo Camera

• 4-11-2014 - Legge di stabilità, Province in audizione alla Camera. "Lo Stato ci manda in dissesto, 
nessun servizio sarà garantito”. 

• 4-12-2014 - Legge di stabilità, "Governo taglia 1 miliardo di servizi ai cittadini" Assemblea dei 
Presidenti di Provincia

• 09-04-2015 - DEF, il Governo conferma 5 miliardi di tagli su Province per 2016-17 Upi: 
“Impossibile: dopo 2015 non c’è più margine. Ad un anno esatto dal varo della riforma, si 
ferma tutto”

• 21-04-2015 Audizione Commissione Bilancio Camera – Senato su Def - “Il Parlamento si assuma 
le sue responsabilità. Nessuna possibilità di tagli 2016 e 2017 per Province

• 29-06-2015 L’Upi ascoltata dalla Corte dei Conti “Forte allarme sui servizi ai cittadini. 
Progressivo deterioramento dei bilanci delle Province”

• 07-07-2015 - Audizione Commissione Bilancio Senato. “ANCI e UPI insieme per salvaguardare i 
servizi ai cittadini. Impossibile chiudere bilanci in equilibrio”. 

• 15-07-2015 - Conferenza Stampa. Variati  “I numeri della legge di stabilità 2015 su province 
sono sbagliati. Confidiamo in risposte dal governo. Senza modifiche, in tre anni entrate 
azzerate”

• 04-11-2015- Legge stabilità, Variati "cancellare il taglio di 500 milioni alle province-
Salvaguardare i servizi essenziali, o dissesto"

• 01 -12 – 2015 Legge di stabilità, appello dei Sindaci ai Parlamentari “Non si creino 
diseguaglianze tra i cittadini dei diversi territori”

• 10-12-2015 - L’allarme lanciato dal presidente dell’Upi Achille Variati a tutti i Parlamentari “Nel 
2016 un taglio di 1,7 miliardi alle Province: impossibile garantire servizi”.

• 22-04-2016 – DEF il parere Upi alla Conferenza Permanente di finanza pubblica “Cancellare la 
manovra 2017 per gli Enti di Area Vasta”

• 30-06-2016 – Conferenza Stato Città attesta: 40 Province in squilibrio per tagli Legge stabilità. 
Upi “Compromessi i servizi di chi vive nella provincia italiana” 

• 05-07-2016 - “Con i tagli ai bilanci si mette a rischio la sicurezza dei cittadini” Upi in 
Audizione alla Camera sul Decreto Legge Enti locali

• 27-07-2016 Finanza provinciale e Riforma: Upi in audizione alla Commissione Bicamerale 
“Ripensare il finanziamento dei servizi: servono risorse certe”

• 20-10-2016 - Variati “I risparmi dei costi della politica delle ex-province siano destinati ai 
servizi per i cittadini. Usiamo i risparmi dalla gratuità dei nostri incarichi di Sindaci e 
Consiglieri comunali per la sicurezza di strade, scuole e ambiente".

• 04-11-2016 - Legge di Bilancio 2017: l’UPI in audizione alla Camera, Valluzzi “Nessuna 
chiarezza sulle risorse per i servizi essenziali. Ai servizi sui territori tagliati più di 2 miliardi in 
due anni "

• 04 -11-2016 Legge di Bilancio 2017, UPI: ribadite in Conferenza Unificata le criticità “Serve 
certezza sulle risorse per assicurare i servizi essenziali”

• 06-12-2016 - Legge di Bilancio 2017 UPI: “Serve decreto legge per risolvere questioni di enti 
locali. Senza misure nel 2017 a rischio servizi”

• 07-12-2016 - Province: Variati si rivolge al Presidente della Repubblica "Serve un decreto 
legge per risolvere i nodi su bilanci delle Province non sciolti dalla Legge di bilancio" 

• 15-12-2016 - La riunione del Comitato direttivo delle Province italiane a Roma. L’UPI al 
nuovo Governo: “Senza un decreto legge a rischio servizi per la sicurezza dei cittadini” 

• 11-01-2017 - Bilanci Province: Upi in audizione alla Commissione federalismo fiscale Rinaldi 
“Intervenire con urgenza su tagli ai servizi. Con il freddo le prime criticità annunciate”

• 11-01-2017 Maltempo, Riva: "Scuole e strade al gelo, primi effetti di tagli ai bilanci delle 
Province. Servono risorse per servizi da Paese civile”

• 20 - 01-2017 - Il Presidente dell'Upi scrive al Presidente del Consiglio, Gentiloni “Emergenza 
neve: uomini e mezzi delle Province al lavoro da giorni. Si lavora in condizioni proibitive e 
senza risorse sufficienti”



Un focus sulle Province del Centro Italia. 
Dove vanno a finire le tasse provinciali che 
pagano i cittadini?
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Se si esclude l’Aquila, che a 
seguito del terremoto gode 
di un regime speciale, in 
media oltre il 70% di quanto 
i cittadini delle Province del 
Centro Italia versano viene 
dirottato nelle casse dello 
Stato Centrale. 

Non è usato, cioè, per la 
funzione cui sarebbe 
destinato: finanziare i servizi 
locali.

Provincia 
Tasse provinciali: 
Rcauto IPT  dati 2015 Tagli 2016

% tasse 
provinciali che 
dirottato allo 
Stato centrale

PESCARA 18.516.456 15.106.623 82%
TERAMO 18.205.269 11.871.558 65%

CHIETI 22.520.024 10.670.822 47%
L'AQUILA 18.826.283 5.309.915 28%

ASCOLI 11.993.049 10.191.098 85%

MACERATA 22.890.127 17.044.408 74%
PESARO 22.075.306 15.202.071 69%

FERMO 13.175.420 8.277.924 63%

RIETI 10.908.291 9.445.014 87%

TERNI 14.907.115 11.723.272 79%
PERUGIA 42.302.224 23.267.495 55%


